
À lla ricerca clí...: strumen-
Ati per la conoscenza e la
didatt ica del terr i tor io d. i
Scanclicci è f ipertesto pre-
senta to  in  o t tobre  a l la  B i -
b l io teca  c iv ica  Mar t in i  d i
Scandicci.
Realizzato con il programma
Toolbook della Asymetrlx da
F a b r i z i o  F i a s c h i ,  u n  i n s e -
gnante della scuola elemen-
tare "Dino Campana", con la
col laborazione del la bibl io-
teca, f  ipertesto si propone
di offr ire a1le scuole local i
uno stimolo a lavorare sulla
storia del territorio e a sug-
gerire alcuni spunti di ricer-
ca. Dalla possibilità di situa-
re sul la cartografia attuale
castelli, pievi, mulini, popo-
l i .  strade. corsi d acqua e r i-
l ie r  i  ed  eventua lmente  s tu -
diarne le reciproche relazio-
ni,  si  può passare a succes-
sivi ingrandimenti di porzio-
ni del territorio e a visualiz-
zare su1lo schermo le foto-
grafie di queste emergenze
architettoniche o del loro re-
s t i .  Come in  una meta fora
de1la r icerca, l 'approfondi-
mento  de l l ' i ndag ine  sug l i
elementi prescelti porta a re-
carsi in bibl ioteca, in archi-
vio, negli archivi parrocchia-
1i o alla raccolta di fonti rn-
formative orali o fotografi-
che.
Dalla sala di ingresso della
Bibl ioteca di Scandicci,  che
fornisce tutte 1e indicazioni
su i  suo i  o rar i  e  serv iz i ,  s i
p a s s a  a l  c a t a l o g o .  d o r e  s i
possono consultare con ac-
cesso per autori, titoli e sog-
g e t t i  t u t t i  i  d o c u m e n t i  d i  i n -
te resse s to r ico  d ispon ib i l i
nel la sezione locale; dal ca-
ta logo s i  passa po i  a i  l i b r i .
Una cons is ten te  sce l ta  d i
brani immessi a testo corrr-
pleto e la loro selezione au-

tomatica secondo l'elemento
prescelto per I ' indagine of-
frono una prima soddisfazio-
ne al la curiosità sol lecitata,
proponendo una r icognizio-
ne sul lo stato attuale del le
conoscenze attîaverso I testt
fondamental i .  Alcune paginc
de i  document i  de l l  a rch iv io
e  d e l l a  c a r t o g r r f i a  s t o r i c a .
oppor l  unamenle  scanner iz -
zate, offrono un esempio del
risultato che può ottenere il
r i cerca tore  che segua a l t r i
p e r c o r s i ,  c o s ì  c o m e  u n a
scelta di brani sonori esem-
p l i f i ca  la  r i cchezza de l le
informazionl che si possono
ot tenefe ,  sopra t tu t to  su l la
storia di questo secolo, con
la raccolta del le fonti  oral i .
Alcune funzioni permettono
a ch i  consu l ta  d i  p rendere
appunti ,  effettuare trasferi-
m c n t i  d i  i m m a g i n i  e  t e s t i .
a g g i u n g e r e  a r c h i v i a z i o n i
personali a questo lpertesto.
Originariamente partito dal-
l i n l e n t o  d i  o f f r i r e  u n o  s t i -
mo lo  a l la  d ida t t i ca  e  uncr
s t rumento  nuoYo,  so l ida-
mente impiantato dal punto
di vista tecnico per essere 1i-
beramente proseguito come
"work  in  p rogress"  da i  ra -
gazz i .  i l  l avoro  d i  Fabr tz io
F i a s c h i  è  r i u s c i t o  a  r a p p r e -
sentare una sfida che va ol-
tre i l  mondo del la scuola e
che arr iva f ino a toccare i l
p iano de l la  p roget tua l i tà  r i -
guardo ai rapporti tra le isti-
tuzioni del territorio.
L  i p e r t e s t o .  c o n s u l t a b i l e  i n
b ib l io teca  e  ne l le  scuo le  e
che sta già dimostrando di
attrarre molto l'interesse so-
prattutto dei bamblni, è nato
d a  u n ' i d e a  s v i l u p p a l a s i  i n
seno al gruppo centro Irrsae
Toscana area storica e a1l'U-
n ivers i tà  d i  F i renze,  a l la
quale hanno subito offerto ii

Un ipertesto
per le fonti locali

proprio consenso e contr i-
buto non solo la biblioteca,
ma anche 1a  D i rez lone d i -
da t t i ca  de l  r  C i rco lo  d i
Scandicci e la Soprintenden-
za  arch iv is t i ca  per  la  To-
scana.
Nel suo intervento di pre-
sentazione Giovanni Contini,
a nome della Soprintenden-
za, mettendo in rilievo i'im-
portanza delle fonti orali e
fotografiche e i1 valore che
assumono proprio se poste
in relazione alio studio delle
fonti tradizlonali, ha osserr,za-
to che le nuove tecnologie
lasciano intravedere una lo-
ro crescente dif fusione an-
che in questa area di studi,
per l'utilità che stanno dimo-
strando nella gestione digita-
Iizzata sia di documenti so-
nori che di immagini. Si par-
la in questo caso di un pros-
s imo fu tu ro ,  p iù  che de l
p r e s e n t e ,  p e r c h é  p e r  l a
grande quantità di memorra
necessaria a questo genere
di f i le è preferlbi le la loro
arch l jaz ione su  cd- rom,
p iu t tos to  che su l  d isco  f i sso
de l  computer .  e  quesro  t ipo
d i  suppor to  compor ta  una
m i n o r e  m a n i p o l a b i l i t à  e
maggiori costi, sia per la 1et-
tu ra  che per  la  sua c reaz io -
ne.
Ma Antonio Calvani, docente
d e l  L a b o r a t o r i o  t e c n o l o g i e
de11'educazione del l 'univer-
s i tà  l io ren t ina ,  ha  messo in
luce f importanza che i bam-
bini si  approprino del le ca-
pacità cri t lche e del le com-
petenze di elaborazione ne-
cessar ie  a  cos t ru i re  anche
aulonomamente questo ge-
nere  d i  s t rument i .  Ne l  suo
recente lperscuola (.Muzzio,
7994), Calvani ipotizza una.
rivoluzione nel futuro dell'e-
ducazione grazie allo svllup-
po  de l la  te lemat ica .  a l l  o rga-
nizzazione ipertestuale deÌle
conoscenze e alla diffusione
delle sedi deputate al la di-
da t t i ca  in  una p lu ra l i tà  d i

centri sul territorio. Secondo
q u e s t a  i p o t e s i  i l  h a m b i n o
del futuro, così come l'adul-
to, avrà a disposizione una
s c r i v a n i a  m u l t i m e d i a l e  e  l a
possibilità di seguire percor-
si di autoapprendimento e-
sclusivamente commisurati
a1 la  p ropr ia  ind iv idua l i tà .
L'approccio sarà interdiscr-
plinare e integrato fra i sa-
per i ,  e  sarà  gu ida to  da  un
insegnante con funzioni di
o r ien ta to re  e  va lu ta to re .
Anche i rapporti interperso-
nali amplieranno la loro di-
mens ione.  per  la  par tec ipa-
zione a moltepl ici  piani di
scambi collaboratlvi, anche a
grande distanza.
Molto tempo sarà dedicato
alle attività svolte in gruppo,
ma i luoghi sia fisici che vir-
tual i  del l 'educazione non a-
\ ranno p iu  i l  lo ro  po lo  d i  r i -
ferimento nell'edificio scola-
s t i c o ,  b e n s ì  n e i  m u s e i ,  n e i
parchl scienti f icì,  nel le bi-
blioteche.
Seguendo ques ta  teor ia  1a
biblioteca, mentre vedrebbe
da un lato esaltata Ia proptta
d imens ione v i r tua le ,  andreb-
be anche va lo r rzzando n
parallelo la propria centralità
come luogo deputa to  a l la
conservazione dei documen-
t i  or iginal i ,  ma anche come
centro di incontro e di valo-
r izzazione del le conoscenze,
punto di r i fer imento socia-
Iizzanfe, polo propulsore di
j d e e  e  d i  s c a m b i o  c u l t u r a l e ,
sede di esperienza dei signi-
ficati.
In breve, la bibl ioteca, par-
tec ipe  de l la  re te  de l f  iper -
scuola, acquisterebbe a sua
vo l ta  una propr ia  iper -d i -
mensione, un nuovo ruolo,
anche da l  punto  d i  v is ta  i s t i -
tuzionale, che potrebbe va-
lere la pena, a f ianco del le
r i f less ion i  su11a b ib l io teca
v l r tua le ,  d i  p rovare  ad  e-
splorare sotto i1 profilo del1e
sue implicazioni teoriche.
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